
 
Guida: Capire la Biodiversità   

1  

Capire la biodiversità 

 
una guida per tutti  

Si sente frinire, cinguettare, frusciare, svolazzare, gorgogliare e l’aria profuma 
gradevolmente di erbe aromatiche e di fiori: qui l’uomo odierno si trattiene volentieri, 
ascolta, osserva, si rilassa e si rallegra della bellezza e la ricchezza della nostra flora e 
fauna: questa è la biodiversità. Purtroppo essa diminuisce di giorno in giorno, ma la vita 
senza di lei è impensabile.   

La biodiversità – in breve  

Dal 1985 la diversità creata dalla vita si chiama “biodiversità“, nome che deriva dalla forma 
abbreviata del termine inglese biological diversity. Questa voce è impiegata sempre più 
spesso nella protezione della natura, nella legislazione e in misura crescente anche nella 
discussione pubblica. La biodiversità non è solo la varietà delle specie comprendente tra 
l’altro gli animali, le piante e i muschi, ma molto di più. Infatti essa indica tre livelli di 
organizzazione della natura: 1) la diversità degli habitat e degli ecosistemi1, 2) la diversità 
delle specie, di cui circa 50'000 vivono in Svizzera e 1,75 milioni in tutto il mondo, e 3) la 
differenza del patrimonio ereditario, la cosiddetta diversità genetica all’interno delle specie 
che include le sottospecie, gli ecotipi, le popolazioni e gli individui.  

Nel 1992 nacque la Convenzione sulla 
biodiversità nell’ambito della Conferenza delle 
Nazioni Unite per l’ambiente e lo sviluppo a 
cui parteciparono i politici provenienti di tutte 
le nazioni, anche conosciuta come Vertice 
della Terra di Rio de Janeiro. Il concetto di 
biodiversità fu definito come spiegato nel 
paragrafo precedente. Da quel momento gli 
stati firmatari della Convenzione sulla 
biodiversità, tra i quali la Svizzera, si sono 
adoperati chiaramente per un ambiente sano e 
una sua gestione sostenibile. Essi hanno 
assunto l’impegno di misurare la biodiversità, di monitorarne lo stato e l’evoluzione, e 
d’impedirne un’ulteriore diminuzione.   

La diversità degli habitat  

Le torbiere, le paludi, le golene fluviali, i boschi montani, i laghi, i ruscelli, ma anche i 
paesaggi urbani – tutti loro costituiscono degli spazi vitali unici per innumerevoli specie di 
animali e piante che si sono specializzate al loro ambiente circostante. In Svizzera si 
distinguono più di 230 tipi di habitat. Questo patrimonio è dovuto alla struttura molteplice del 
paesaggio, alle differenti condizioni climatiche e alle diverse fasce altitudinali che si trovano 
                                                

 

1 Gli ecosistemi sono gli ambienti con le comunità di esseri viventi che vi abitano. 

La diversità delle specie è solo uno degli aspetti della 
Biodiversità.  
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fra le basse quote fino a oltre i 4000 m. Nel corso del tempo, tuttavia, alcuni di questi habitat 
sono stati limitati su superfici molto piccole; è il caso, per esempio, delle zone umide che 
sono state perlopiù prosciugate e adibite all’uso agricolo.  

Gli habitat caratterizzano i loro abitanti e allo stesso tempo quest’ultimi conferiscono una 
fisionomia all’ambiente. Ci sono dei rapporti continui fra i due. Una di queste relazioni spesso 
invisibili si svolge nella cosiddetta micorrizza: si tratta di un insieme di funghi e di radici di 
piante non distinguibile a occhio nudo. In questo delicato reticolo i funghi preparano e 
forniscono alle piante le sostanze d’importanza vitale; in compenso la pianta dona ai funghi 
l’energia sottoforma di zuccheri.  

Nel nostro paese molti ambienti sono sempre più sfruttati, omogeneizzati, tagliati dalle strade 
o dagli insediamenti oppure ricoperti da costruzioni. In generale più la diversità e la 
dimensione degli habitat sono ridotti, più le specie da loro ospitate sono in pericolo.   

La diversità delle specie e il loro stato di minaccia in Svizzera  

La superficie della Svizzera è relativamente piccola, ma contiene svariati habitat. Grazie a 
questa molteplicità il nostro paese ospita in tutto circa 50’000 specie di animali e piante2. Per 
esempio si registrano 83 specie di mammiferi e 2’375 specie di ragni. Tuttavia il 40% delle 
specie animali presenti in Svizzera figura sulle Liste Rosse3 ed è quindi minacciato. Gli 
uccelli nidificatori, i rettili, gli anfibi e le libellule sono particolarmente in pericolo. Nel corso 
dell’ultimo secolo l’Altopiano svizzero, densamente popolato e sfruttato intensivamente, si è 
impoverito di specie di animali e piante. Molte di queste trovano un rifugio nelle zone naturali 
protette in cui sono esclusi gli insediamenti, le strade, gli stabilimenti industriali, le foreste di 
produzione o le aree agricole sfruttate intensivamente. Ma la pressione sulla natura dei 
disturbi dell’uomo causati dall’incremento costante delle attività ricreative nel tempo libero, 
aumenta anche nei boschi seminaturali o nelle zone naturali di protezione. Per le specie 
animali minacciate di cui l’habitat continua a ridursi, come il gallo cedrone o la lepre bianca, 
ciò può significare la fine.  

Il gheppio, il riccio, la lucertola degli arbusti o la galatea 

 

per la gioia delle persone amanti 
della natura la diversità delle specie è ben osservabile. Anche se una gran parte di questa 
varietà rimane nascosta, il contributo degli organismi unicellulari, delle alghe e dei batteri è 
essenziale per l’economia domestica della natura.  

                                                

 

2 Fonte: UFAM 
3 Fonte: UFAM 
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